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Gender, dissenso vietato
Dopo Milano c’è Perugia
Denuncia opuscoli pro gay a scuola. Indagato
LUCIANO MOIA

nche sul fronte del gender la dittatura del pensiero uni-
co passa attraverso la disinformazione e il ricorso a toni
e gesti che definiremmo esagerati, per non ricorrere ad

altri aggettivi che servirebbero solo a inasprire u-
na situazione già abbastanza sgradevole. È suc-
cesso a Milano, dove un convegno sulla famiglia
prima è stato trasformato in forum antigay, poi è
diventato terreno di scontro politico con toni, po-
lemiche e vandalismi ai danni di due redazioni,
quella del settimanale "Tempi" e del quotidiano
"La Croce", di cui è stata colpita l’insegna. 
Sta succedendo a Perugia, qui purtroppo con il
contributo di uno zelante magistrato, che ha or-
dinato il sequestro preventivo di un video. L’ac-
cusa? Fare dell’«ironia sferzante». Ma la battuta
aveva come oggetto le attività di un’associazione
che si occupa di gay e lesbiche. Così l’avvocato Simone Pillone,
membro del direttivo nazionale del Forum delle associazioni fa-
miliari, è finito sotto accusa e la procura di Perugia ha ordinato
di rimuovere dal sito del Forum regionale dell’Umbria il video
relativo a un convegno sul gender tenutosi nel giugno scorso. Nel
corso del suo intervento a quell’incontro Pillon aveva denunciato

le attività dell’associazione Omphalos. Cos’era successo? Nel cor-
so di un’assemblea studentesca avvenuta il 18 aprile 2012 al li-
ceo Alessi di Perugia, gli attivisti del coordinamento inter-asso-
ciativo Arcigay e Arcilesbica della città, avevano "messo a di-
sposizione" dei liceali minorenni tre volantini. Uno degli opu-

scoli descriveva con disegni e spiegazioni ap-
profondite, le modalità migliori per avere rappor-
ti intimi con il proprio partner omosessuale. Nel
pieghevole, per limitarci ai suggerimenti riferibili
su queste pagine – e scusandoci fin d’ora se qual-
cuno si sentirà offeso da questi dettagli –  si leggo-
no frasi come: «Puoi aumentare l’eccitazione del-
la tua partner usando lubrificanti rigorosamente a
base di acqua», ma si consiglia anche di usare il
«preservativo maschile con i sex toys o come den-
tal dam provvisorio», per rendere sicuro cioè il rap-
porto oro-genitale. Ora, è vero che oggi, alla scuo-
la del web, i giovani possono apprendere i rudi-

menti della peggior pornografia senza bisogno di aspettare i vo-
lantini di Omphalos. Ma è altrettanto vero che forse spiegazio-
ni tanto esplicite avranno forse urtato la sensibilità di qualche
ragazzo. Anche perché la distribuzione è avvenuta a scuola, in
un ambito educativo dove non ci si attenderebbe una simile a-
pologia della cultura omosessuale. E in questo modo l’hanno in-

tesa quei genitori  – all’oscuro di tutto e non preventivamente
informati – che hanno pensato bene di dirottare i volantini rac-
colti dai loro figli a scuola all’ufficio regionale del Forum. Anche
il preside del liceo avrebbe ammesso che il materiale è stato of-
ferto senza la sua approvazione preventiva e che, in ogni caso,
quei contenuti sono da ritenersi inaccettabili. Sul caso Carlo Gio-
vanardi (Ndc) ha presentato un’interpellanza indirizzata al mi-
nistro della Giustizia e dell’Istruzione. 
E la magistratura? Nessun problema per il fatto che ragazzi se-
dicenni siano stati bombardati a scuola da informazioni ai limi-
ti della pornografia. Mentre la denuncia dell’avvocato Pillon ha
avuto dal giudice l’accoglienza che abbiamo detto. Forse, quan-
do si parla di gender, il rischio dello strabismo è sempre presen-
te. Come è capitato anche al convegno di Milano, dove nessuno
ha pensato bene di contestare i contenuti presentati dai relato-
ri, ma tutta l’attenzione del giorno dopo si è concentrata sulla
presenza in sala di Mauro Inzoli, ex sacerdote, canonicamente
condannato alle dimissioni dallo stato clericale per abusi sui mi-
nori. «Quella persona non era opportuno che stesse lì – ha os-
servato il presidente della Regione Lombardia, Roberto Maroni
– ma non ero stato informato. In ogni caso già questa settimana
costituiremo un forum per organizzare un convegno interna-
zionale sulla famiglia nell’ambito dell’Expo».
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Staminali «riparano» i bronchi
A Milano primo caso al mondo
VITO SALINARO
MILANO

opera di ricercatori italiani la prima procedura al mon-
do «di riparazione del tessuto bronchiale con cellule sta-
minali» concluso con successo. La tecnica, eseguita al-

l’Istituto europeo di oncologia (Ieo) di Milano, ha riguardato un
paziente di 42 anni alle prese con le conseguenze dell’asporta-
zione del polmone destro a causa di un mesotelioma pleurico,
un tumore molto aggressivo e noto per i suoi legami con l’e-
sposizione alle fibre dell’amianto. I medici, per guarirlo da una
piccola fistola bronchiale e ripristinare così le funzioni dan-
neggiate dall’intervento, hanno prelevato le cellule staminali a-
dulte mesenchimali dal suo midollo osseo. Le cellule sono sta-
te lasciate moltiplicare in laboratorio e quindi reiniettate tramite
una procedura mininvasiva nell’area del bronco dove si era
creata una fistola post-chirurgica, «una sorta di "ferita aperta"
– affermano i medici – tra il bronco e il cavo pleurico, dovuta al-
la mancata cicatrizzazione fisiologica che normalmente avvie-
ne dopo la chirurgia».
Il risultato è stato pubblicato dal New England Journal of Me-
dicine. «La metodica – dichiarano gli specialisti – si è rivelata ef-
ficace nello stimolare la cicatrizzazione del bronco, evitando
così altri interventi invalidanti. Oggi, a otto mesi dal trapianto
di staminali, il paziente sta bene e non ha avuto recidive». La

tecnica è stato sviluppata da Francesco Petrella, vice direttore
della Divisione di Chirurgia toracica dell’Ieo, diretta da Loren-
zo Spaggiari, docente al Dipartimento di Scienze della salute al-
l’Università di Milano, in collaborazione con la Cell Factory del-
la Fondazione Ca’ Granda Policlinico di Milano e con Fabio A-
cocella, del Dipartimento di Scienze veterinarie per la salute
della stessa università milanese, che ha sviluppato la fase di ri-
cerca pre-clinica su modello animale.
La scoperta, spiegano gli autori, «decreta in modo definitivo il
passaggio dal laboratorio alla clinica» delle cellule staminali ca-
paci di realizzare la riparazione di tessuti e organi. «Le stamina-
li mesenchimali – dice Petrella – sono in grado di migrare ed at-
tecchire nelle aree di infiammazione e di danno ai tessuti. Una
volta impiantate nel sito bersaglio da curare, hanno la capacità
di instaurare un contatto con il microambiente cellulare circo-
stante, che consente un processo di riparazione e/o rigenera-
zione, con graduale ripristino delle funzioni danneggiate».
«Siamo entusiasti – osserva Spaggiari – di aver dimostrato cli-
nicamente che le staminali adulte possono indurre una ripa-
razione "naturale"», che, quindi, «non crea rigetto. Creeremo un
protocollo di studio e inizieremo una ricerca clinica di fase u-
no per poter diffondere la nostra metodica alla pratica clinica».
Inoltre, «pensiamo di estendere i risultati ottenuti oggi sulle vie
aeree anche ad altri distretti anatomici».
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ossibile interazione con altri far-
maci, dubbi sul reale meccani-
smo di funzionamento e soprat-

tutto incompatibilità assoluta con la vi-
ta del feto, motivo per cui nel nostro Pae-
se (e in altri 6 in Europa) oltre che la pre-
scrizione di un medico, la pillola dei 5
giorni dopo EllaOne richiede anche un
test di gravidanza negativo. Sono molte
le nubi che si addensano sulla decisione
choc dell’Agenzia del farmaco europea
(l’Ema) di dare il via libera alla vendita
del farmaco senza ricetta. Lo ha sottoli-
neato il direttore dell’Aifa Luca Pani, ri-
velando che «quella europea è stata u-
na decisione molto combattuta, con 11
Paesi, inclusa l’Italia, che hanno votato
contro la trasformazione della pillola El-
laone in prodotto senza obbligo di pre-
scrizione medica». Motivo per cui, ha
precisato Pani, «non ci si deve stupire se
la questione ora deve essere approfon-

dita». Ecco perché ieri è ufficialmente
partito l’iter da parte dell’Agenzia del
farmaco per decidere sulla questione:
«L’esame non sarà affatto un mero pas-
saggio formale, prima si riunirà la com-
missione tecnico scientifica e poi pro-
cederemo con alcune audizioni», ha
precisato Pani.
Fra i problemi da esaminare dagli esper-
ti dell’Aifa, in particolare, c’è quello del-
la normativa che riguarda i contraccet-
tivi in generale: per questi serve la pre-
scrizione del medico, ma l’accettazione

dell’indicazione europea porterebbe a
trattare questo “contraccettivo di emer-
genza” (in realtà considerato da nume-
rosi medici e farmacisti come un vero e
proprio abortivo) con un trattamento di
favore rispetto agli altri. «Aspettiamo an-
che il parere della Consiglio Superiore di
Sanità», ha concluso poi Pani. Per que-
st’ultimo, tuttavia, ci vorrà del tempo. Un
precedente parere era stato espresso nel
2011, quando per gli esperti del massimo
organo consultivo del ministero della Sa-
lute alla commercializzazione della El-
laOne andava posto un paletto: il farma-
co, cioè, poteva essere dispensato come
“contraccettivo d’emergenza” purché la
donna non fosse incinta (cioè dopo un
test negativo). Un parere condiviso in Eu-
ropa da Germania, Polonia, Grecia, Croa-
zia e Ungheria. Proprio quest’ultima, tra
l’altro, ha già deciso di non accettare la
decisione dell’Ema. (V. D.)

P L’Agenzia del farmaco avvia
l’iter per decidere se

vendere il farmaco senza
ricetta: «In molti perplessi»

La procura mette sotto
accusa l’avvocato
Pillon (Forum).

Danneggiata insegna
del giornale 
«La Croce»

Don Patriciello:
«Vergogna per quanti
continuano a negare
offendendo le
vittime». Appello alla
lotta e alla denuncia

Di «Terra dei fuochi» si continua a morire Alfano. «No al “federalismo matrimoniale”
In Italia c’è una legge e va rispettata da tutti»

Napoli. «Michele se ne è andato in soli
due mesi a 49 anni. Cancro al cervello. La-
scia la moglie e 4 figli. La Terra dei fuochi
non si smentisce, continua a uccidere i
suoi stessi figli. Come sarebbe bello es-
sere smentiti». Così don Maurizio Patri-
ciello, il parroco di Caivano (Napoli) che
da anni lotta per chiedere una soluzione
per la "Terra dei Fuochi", ha annunciato
l’ennesimo decesso.
L’ultimo lutto si è registrato a Frattami-
nore, in provincia di Napoli, «il paese che

mi ha visto nascere», ha detto il sacerdo-
te. «Come sarebbe bello – ha aggiunto –
se i tanti "scienziat", improvvisati e prez-
zolati, potessero provare il contrario. Io
sono solo un povero prete di periferia che
cerca di richiamare l’attenzione su un
dramma dalle dimensioni immani».
Don Maurizio suggerisce di «andare dai
due parroci di Frattaminore, don Giorgio
e don Aldo e pregarli di controllare nei re-
gistri dei defunti quante persone sono
morte nell’ultimo anno, di quale malat-

tia e a che età. I fatti, purtroppo, sono
questi». E davanti a queste morti non si
può non provare «vergogna immensa per
quella marea di gente prezzolata che da-
vanti a tanto angosciante dolore, non sa
fare altro che negare e offendere le stes-
se vittime. Dio benedica tutti e ci dia tan-
ta forza e coraggio per continuare a com-
battere questa guerra illogica, assurda e
nobilissima», è l’appello del sacerdote
lanciato attraverso i social network.
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Roma. «In Italia non esiste né il federali-
smo nuziale né il turismo matrimoniale»: il
ministro dell’Interno, Angelino Alfano, ha ri-
sposto così a margine di un convegno del
Nuovo centrodestra a Milano sulla trascri-
zione delle nozze gay su cui è aperta la po-
lemica con il sindaco Giuliano Pisapia. «La
legge è quella lì e va rispettata – ha detto il
ministro –. Se la legge verrà cambiata io da
ministro dell’Interno farò rispettare la nuo-
va legge». «E se per esempio un sindaco che
non condivide la legge sulla monogamia

decidesse di registrare un matrimonio tra
quattro persone contratto in un altro Pae-
se dove la cosa è consentita? – ha osserva-
to il ministro – allora andremmo al federa-
lismo matrimoniale e al turismo nuziale.
Cioè uno fa un viaggio all’estero per con-
trarre il matrimonio che più lo aggrada con
una o più persone, dello stesso sesso, e poi
torna in Italia, trova un sindaco disponibi-
le in uno degli 8.000 Comuni che glielo re-
gistra. È una cosa che non esiste. Io ho sem-
plicemente rispettato la legge».
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Pillola dei 5 giorni, critici 11 Paesi Ue

L’ALTRO CASO

“Nozze” gay e trascrizioni:
Pisapia non risulta indagato
Il sindaco di Milano, Giuliano Pisapia, non risulta
indagato per non aver cancellato le trascrizioni dei
“matrimoni” gay contratti all’estero. Lo ha detto ieri
il procuratore della Repubblica di Milano,
Edmondo Bruti Liberati, aggiungendo che si tratta
di un «fascicolo contro ignoti». A riguardo di
questo caso, il capo della Procura coordinerà lui
stesso le indagini insieme al pm Letizia Mannella.
Pisapia, ricevendo sabato una nuova sollecitazione
dal prefetto di Milano Francesco Paolo Tronca a
cancellare le trascrizioni ha precisato che «l’ignoto
era noto. E cioè che io stesso, per evitare che ci
fosse un procedimento a carico dei funzionari, ho
provveduto personalmente alla trascrizione».
Intanto, le opposizioni di centrodestra hanno
chiesto al sindaco il ritiro del suo ricorso al Tar e la
cancellazione del registro delle unioni civili. (D. Re)


